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SCIOPERO NAZIONALE
IGIENE AMBIENTALE

PER RIVENDICARE SALARI DIGNITOSI, PIU SICUREZZA, PIU TUTELE
E UN CONTRATTO CHE VALORIZZI LAVORATRICI E LAVORATORI.
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IL CONTRATTO E FUTURO

IL CONTRATTO DEVE ESSERE STRUMENTO DI CRESCITA E COESIONE,
NON UN MEZZO PER PRECARIZZARE IL LAVORO!

LA MOBILITAZIONE E GIA INIZIATA, IL 17 OTTOBRE SARA SCIOPERO NAZIONALE.
Sapremo, con la forza delle nostre idee e della nostra determinazione, conseguire un
giusto rinnovo del contratto collettivo di settore, per tutte le lavoratrici e i lavoratori.





